Campo Giovani - Collio 3/5 luglio 2018

Primo giorno: venerdì 3 agosto 2018

Ore: Partenza da S. Agostino

Arrivi e sistemazione

Presentazione del campo da parte di don Stefano e consegna dei libretti

Prima attività che durerà fino all’ora di cena:

I ragazzi saranno divisi in gruppi di tre/quattro persone e riceveranno una busta con una mission da fare. Le cinque mission in allegato con la divisione in gruppi.
L’inizio sarà uguale per tutti i gruppi:

Avete a disposizione questi testi sulla fragilità (ognuno avrà un ambito diverso: fragilità dell’esistenza, fragilità dei rapporti familiari, fragilità delle relazioni affettive, fragilità di Gesù, fragilità della Chiesa), dovete comporre un saggio breve in cui enunciate una vostra teoria, con degli esempi concreti presi dalla vostra vita, utilizzando, in tutto o in parte, e nei modi che ritenete opportuni, i documenti forniti. Premettete al saggio un titolo coerente. Siete anche liberi di aggiungere al testo anche altri elaborati grafici con tutti i materiali che ritenete opportuni.

Cena
* Dopo cena saranno letti e messi in condivisione gli elaborati divisi in due gruppi: i gruppi 1 e 5 con Costantino, i gruppi 2, 3 e 4 con don Stefano.
* Preghiera finale della sera con condivisione delle fragilità e introduzione di don Stefano alla giornata di sabato.
Secondo giorno: sabato 4 agosto 2018
Preghiera del mattino dopo colazione su Gv 6 (il pane della vita) entriamo decisamente nel tema dell’Eucaristia che è l’obiettivo del campo.
Durante la preghiera introduzione con la lettura di SC 7 che da il senso di ciò che stiamo facendo.

Dalla Costituzione conciliare Sacrosanctum Concilium sulla Sacra Liturgia
7. Per realizzare un'opera così grande (la salvezza ndr), Cristo è sempre presente nella sua Chiesa, e in modo speciale nelle azioni liturgiche. È presente nel sacrificio della messa, sia nella persona del ministro, essendo egli stesso che, «offertosi una volta sulla croce, offre ancora se stesso tramite il ministero dei sacerdoti», sia soprattutto sotto le specie eucaristiche. È presente con la sua virtù nei sacramenti, al punto che quando uno battezza è Cristo stesso che battezza. È presente nella sua parola, giacché è lui che parla quando nella Chiesa si legge la sacra Scrittura. È presente infine quando la Chiesa prega e loda, lui che ha promesso: «Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, là sono io, in mezzo a loro» (Mt 18,20).

Effettivamente per il compimento di quest'opera così grande, con la quale viene resa a Dio una gloria perfetta e gli uomini vengono santificati, Cristo associa sempre a sé la Chiesa, sua sposa amatissima, la quale l'invoca come suo Signore e per mezzo di lui rende il culto all'eterno Padre. Giustamente perciò la liturgia è considerata come l'esercizio della funzione sacerdotale di Gesù Cristo. In essa, la santificazione dell'uomo è significata per mezzo di segni sensibili e realizzata in modo proprio a ciascuno di essi; in essa il culto pubblico integrale è esercitato dal corpo mistico di Gesù Cristo, cioè dal capo e dalle sue membra. Perciò ogni celebrazione liturgica, in quanto opera di Cristo sacerdote e del suo corpo, che è la Chiesa, è azione sacra per eccellenza, e nessun'altra azione della Chiesa ne uguaglia l'efficacia allo stesso titolo e allo stesso grado.
* Dopo la preghiera e un po’ di tempo libero comincerà l’attività del mattino e del pomeriggio che sarà divisa in quattro grandi parti corrispondenti ad altrettante parti della Messa e degli atteggiamenti che ne derivano.

Prima parte: L’ingresso e l’atto penitenziale

Atteggiamento numero 1: la misericordia

Dopo un’introduzione di don Stefano sulla misericordia come atteggiamento fondante l’atto penitenziale, i ragazzi saranno divisi nei gruppi della sera precedente e sul loro libretto dovranno fare un acrostico con le parole SIGNORE PIETÀ, che metta in evidenza cosa significhi per loro questa Parola. (sul libretto c’è la pagina da completare, pag. 8)
Don Stefano spiegherà le due parole ebraiche che traducono misericordia: rahamim che indica il rapporto tra padre/madre e figlio e hesed che indica fedeltà.

Il senso della misericordia non sta nel diventare migliori ma santi! L’amore di Dio precede l’uomo e lo riporta ad un vincolo di fedeltà perché Dio è nostro Padre e vuole solo il nostro bene. 

Faremo poi una ripresa divisi in due gruppi come il pomeriggio precedente.
Seconda parte: Liturgia della Parola
Atteggiamento numero 2: l’ascolto

Dopo un’introduzione di don Stefano sull’ascolto come atteggiamento fondante la Liturgia della Parola, i ragazzi, singolarmente faranno una prova di lectio divina (sul libretto c’è la pagina da completare, pag. 9) in cui risponderanno a due domande: COSA MI DICE IL BRANO? COSA DICO IO IN RISPOSTA ALLA PAROLA?
Nell’introduzione io sottolineerò l’importanza dell’ascolto dicendo che esso è per tre motivi:

1. Per obbedire alla volontà di Dio;

2. Per capire la storia umana;

3. Per riuscire a scegliere.
Faremo poi una ripresa divisi in due gruppi: Costa con i nuovi educatori, don Stefano con gli altri.
Pranzo

Terza parte: Liturgia Eucaristica
Atteggiamento numero 3: la misericordia
Don Stefano farà un’introduzione sulla Liturgia Eucaristica e il concetto di memoriale come attualizzazione di Dio nella nostra storia.

Poi inizia l’attività che durerà tutto il pomeriggio:

Vengono formati 3 gruppi da 7 persone a seconda di quanti sono i ragazzi.
Ogni gruppo deve elaborare a tavolino una lista di 7 momenti importanti della loro vita e scrivere come le rappresenterebbero in un breve video di 30 secondi totali. Quindi ci sarà il tempo per costruire il video. Ci vogliono quindi 7 video per squadra, che saranno fatti con un unico telefono per praticità.

Tra gli educatori verranno scelti i conduttori che presenteranno nel tardo pomeriggio i video delle varie squadre.

Fatti i video ci sarà l’incontro, dove verranno proiettati i filmati sui momenti importanti della loro vita e verrà loro spiegato il passaggio verso l’Eucaristia che è l’oggi di Dio.

Al termine se avanza tempo potranno giocare. Poi la cena.

Quarta parte: La Comunione
Atteggiamento numero 4: la missione
Cena e tempo libero

Alla sera verso le ore 22.30 celebriamo l’Eucaristia della vigilia della Domenica e poi comincerà l’Adorazione notturna per tutta la notte.

Terzo giorno: domenica 5 agosto 2018

Al mattino la preghiera sarà la condivisione dell’Adorazione della notte e poi dopo colazione faremo un po’ di programmazione per il nuovo anno pastorale.

